
c o n c ilie rà  se m p re  ne’ suoi d ir i t t i ,  ne’ suoi in te ress i ,  nelle sue iiic-miIcstn- 
lioni con lu tt i  i d ir i t t i  elei popoli.  Ecco q u a l  è la m ia  conv inz ione .  C er­
cherò d ’esser  rap id o ,  p e rc h è  la ques tione  è si lu n g a .

Molte voci:  P a r la te !  P a r la te !
11 s ig .  A m u u d  ( d e l i  A r iige )- .  Colto d a  una viva com m ozione c h ’egli 

dura fatica a d o m in a re ,  ba lb e t ta ,  s ’a r r e s ta ,  consu lta  le sue n o ie ,  e dopo  
aver con t inua to  il suo  d iscorso  per  qualche  te m p o ,  r ip re n d e  il li lo della 
sua d iscussione, e com batte  l’ idea posta  innanzi da l  s ig .  P ie t ro  L e r o u \  
in una preceden te  d iscussione ,  che la separaz ione  del p o te r  tem p o ra le  
dallo sp ir i tu a le  sa rebbe  la sen tenza  di m or te  del cutlo lic ism o.

I ’ui'ecchi m e m b r i : Voi vi tu rb a te ,  r ip o sa te s i .
11 s ig .  A r n u u d  ( d e l i A r i v g e )  : Il tu rb am en to  che p ruovo  non ha se 

noa una cag ione ,  cd è che mi duole di non aver  p a r i  le forze al g r a n ­
de subbietto  che t r a t to .  ( N o !  n o !  p a r la t e ! )

D a tu t te  le p a r l i :  C ontinuate .
Il s ig .  L a c a z e ,  u n o  de' segre tar ii  : Volete che la sessione sia  so spe­

sa per qua lche  tem po  ?
Il s ig .  A r n a u d  ( d e l i  A r iè g e )  con t inua .  S i,  è u o p o  sem pre  d im p r in ­

cipio di a u t o r i t à ;  so lam ente ,  ella  d e b b ’ essere  u a ’ a u to r i tà  m o ra le ,  s p i r i ­
tuale, in luogo  d ’uu p r inc ip io  d ispo tico .

L ’ onorevole  s ig .  P ie tro  L e ro u x  d isse :  « L ’ uom o  m oderno  n o n  vuole 
l'autorità nè l ’o b b e d ie n z a ,  m a l ’ associazione . . . .  »

U na  voce a  destra  : Questa non  è la ques tione .
Il s ig .  A r n a u d  ( del l 'Ar iège)  : Mi si dice che ques ta  non è la q u e ­

stione. ( P a r la l e !  p a r l a t e ! )
C o m e!  lil la non  è la  q u e s t io n e ?  Si t r a t t a  di sapere  qua l  è la p a r ­

ie del p a p a to ,  la p a r te  del  ca tto l ic ism o a f ron te  della d em ocraz ia ,  nelle 
società m oderne  ; si t r a t ta  di sa p e re  qual i  sicno le nuove re lazion i,  che 
stanno p e r  es se r  pos te  fra  le due p o te n z e ;  si I ra l la  di sapere  p e rc h è  il 
governo della rep u b b lica  francese sia in te rv en u to ,  e quale  missione sia 
audato a com piere ,  r isp e t to  al capo della Chiesa, r ispe t to  al p opo lo  r o ­
mano, da  una p a r te  verso  il capo della Chiesa , c h ’egli voleva p ro te g ­
gere, d a l l ’a l t ra  verso  il p opo lo  so v rano ,  di cui doveva p u r  p ro te g g e re
• diritti.

E bbene  io d ico , c h ’ ei po teva p r o te g g e re  in p a r i  tem po  apreste due 
potenze. P rim a di tu t to  se rvendo  g l ’ in te ress i  della causa  dem ocra tica ,  
b o r e n d o  la l ib e r tà  dei popo li ,  ei p ro te g g e v a  l 'influsso della Chiesa sulle 
Mime; dico in secondo luogo ,  d ifendendo il capo della ca tto l ic i tà ,  il go-  
'eruo repubb licano  d i  F ra n c ia ,  av rebbe  conserva to  p e r  le soc ie tà  m oder-  

dem ocra tiche  il solo pr inc ip io  di ver i tà  m o ra le ,  il solo pr incip io  di 
autorità m o r a l e ,  che sia nel m o n d o ,  e c h ’ e ra  r ise rb a to  da Dio a quel-
■ società dem ocra tiche .  Ecco perchè  sono nella ques tione .  ( S i !  s ì !  p a r ­

ale. )
Mi r is t r in g o ,  s ig n o r i ,  p e r  non a b u sa re  dei m om enti deH’Asscmblea.
Ma alfine i fatti sono com piu ti  ; voi avete rovesc ia to  la repubb lica  

r°mana; avete d isconosc iu to  il p r iuc ip io  della so v ran i tà  del popolo  ro-  
“lauo; m a la  v o s t r a  m issione non  è te rm ina ta .  Avete dato  sp e ra n ze  al
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